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DOPO QUATTRO ANNI di mandato, è tem-
po di rinnovare le cariche dell’Enoteca Regiona-
le dell’Emilia Romagna. E così, come previsto
dallo statuto, l’Assemblea dei soci si riunirà lu-
nedì prossimo a Dozza per eleggere il nuovo
Consiglio di amministrazione. A questo organi-
smo spetterà poi la nomina del nuovo presiden-
te. Nomina che, dopo oltre 10 anni di continui-
tà, quest’anno potrebbe non essere più così scon-
tata. Gian Alfonso Roda, infatti, ricopre la cari-
ca dal 2001 e pare che alcuni produttori e consor-
zi della regione siano pronti a un cambio della
guardia. E sull’elezione imminente, anche all’in-
terno del panorama imolese sembrano esserci
opinioni discordanti.

NEL FRATTEMPO, per Roda, pronto a scen-
dere di nuovo in campo, è comunque tempo di
tirare le somme dopo gli ultimi quattro anni alla
guida dell’ente, che oggi conta oltre 240 soci.
«Enoteca è un unicum a livello nazionale — sot-
tolinea Roda —. Un ente strategico soprattutto,
per i piccoli produttori, che qui trovano una ca-
sa comune, nonché uno spazio di consulenza e
apertura su nuovi mercati internazionali». «In
questi ultimi quattro anni — prosegue Roda —

ci siamo mossi su più direttrici con gli obiettivi,
raggiunti, di creare il Gruppo Enoteca regiona-
le, di adeguamento delle attività alle nuove esi-
genze del mercato, di efficientamento della strut-
tura e dei processi. Il Gruppo Enoteca è così pas-
sato da un fatturato di circa 6 milioni di euro a
oltre 11 milioni».

FRA LE AREE di intervento di Enoteca, ricor-
dano dall’ente, rientrano fiere, wine tastings e in-
contri b-to-b in Italia e all’estero, degustazioni,
corsi, banchi d’assaggio e serate a tema all’inter-
no della Rocca sforzesca di Dozza. A questo pro-
posito, stanno per essere ultimati i lavori per i
nuovi locali della Rocca dove a breve si potran-
no degustare i vini tipici del territorio assieme
ai piatti preparati nella nuova cucina. Oltre
all’avviamento del progetto ‘Vinum’, che ha vi-

sto la realizzazione della nuova sede operativa e
logistica (con tanto di magazzino per lo stoccag-
gio del vino) a Toscanella, l’ente si è concentra-
to sui finanziamenti alternativi a sostegno della
promozione commerciale internazionale.
A fronte di un contributo regionale in progressi-
va diminuzione da 890mila a 250mila euro, ri-
cordano da Enoteca, nel complesso i contributi
intercettati e utilizzati sono passati da 1.300.000
euro del 2010 a oltre 2.300.00 euro nel 2013. Fra
i progetti sviluppati, anche il ‘South Europe Me-
diterranean Wines’, che coinvolge anche il Con-
sorzio dei produttori di vino greci e la Camera
della vite e del vino della regione di Plovdiv in
Bulgaria. Sul fronte nazionale, invece, ricorda
sempre l’ente con sede a Dozza, è partita nel
2013 la collaborazione con Coop Adriatica per
l’inserimento dei vini di molti soci all’interno
del canale di vendita e che, inoltre, ha visto
l’inaugurazione proprio il mese scorso, del nuo-
vo Mercato di Mezzo a Bologna. «Una gamma
di progetti — conclude Roda — che ha reso ne-
cessario definire in questo quadriennio una
struttura organizzativa nuova, più coerente e
snella, capace di affrontare le sfide del futuro e
sostenere il Gruppo Enoteca».
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‘MISSIONE Russia’ per Unicre-
dit e per Confartigianato Assim-
prese di Imola e del territorio bo-
lognese. Gli esperti del gruppo
bancario hanno incontrato ieri i
rappresentanti di diverse aziende
locali, un centinaio in tutto, pro-
prio per fornire strumenti e cono-
scenze utili ad aprire nuove attivi-
tà nell’area dell’ex Urss, intesa co-
me «trampolino di lancio» ideale
per avviare o intensificare
l’export in mercati ad elevato tas-
so di crescita. Per l’area di Imola e
della provincia di Bologna, la Rus-
sia già oggi rappresenta il quinto
mercato di sbocco, con oltre 485
milioni di euro di esportazioni
nel 2013. Il ruolo della Russia per
le vendite estere delle imprese del-
la provincia bolognese è cresciuto
rispetto al 2012: la crescita
dell’export specifico è netta
(+17,1%) e superiore a quella regi-
strata complessivamente per
l’Emilia-Romagna (+5,7%). I set-
tori trainanti più rilevanti per il
mercato russo sono quelli tipici

del territorio (meccanica e moda),
ma tirano anche il comparto della
chimica (soprattutto pitture, ver-
nici e smalti, inchiostri da stampa
e adesivi sintetici) e i prodotti del-
la lavorazione di minerali non me-
talliferi. E si stima che per l’anno
in corso le esportazioni di Imola-
cresceranno del +3,1%. «Portia-
mo avanti con entusiasmo la rea-
lizzazione di eventi come questo
Forum Russia — sostiene Marco
Vinicio Zanella, area manager
provincia di Bologna UniCredit
— per fornire un sostegno concre-
to e operativo agli imprenditori
che già operano su mercati oltre
confine o che vogliono ampliare
il proprio business all’estero».
Amilcare Renzi, segretario e diret-
tore Confartigianato Assimprese,
ricorda che «il mercato russo è in-
teressante sia per le imprese già
orientate all’export sia per le im-
prese in grado di fornire servizi di
alta qualità a chi, dalla Russia,
guarda al nostro territorio per fie-
re, investimenti, turismo».

LUNEDÌ L’ELEZIONE DEL CDA E DEL PRESIDENTE DELL’ENTE CON SEDE A DOZZA

Enoteca, è tempo di nuove cariche
Dopo gli ultimi quattro anni consecutivi Roda potrebbe essere in bilico

VENTISEI progetti che hanno coinvolto 11 istituti di Imola e
Circondario per un totale di 22 classi e 18 insegnanti. Sono i
numeri dell’edizione numero 13 di Experiment, progetto nato
sotto l’egida della Legacoop e quest’anno, per la prima volta, 
promosso dall’Alleanza delle Cooperative Italiane di Imola per in-
segnare ai ragazzi i valori della cooperazione coinvolgendoli 
direttamente nella realizzazione di un’impresa cooperativa.
la premiazione si svolgerà lunedì 19 maggio dalle 9.30 al-
le 12.30 nella Sala BCC Città & Cultura di piazza Matteotti. 
La giuria, composta da cooperatori, imprenditori e docenti, è al -
lavoro per decretare i dieci
progetti più meritevoli tra quelli presentati.

L’attuale presidente di Enoteca
Gian Alfonso Roda

IL FATTURATO
«A partire dal 2010
è cresciuto da 6 milioni
a oltre 11 milioni di euro»

ECONOMIA

Unicredit e Confartigianato
puntano sulla ‘madre Russia’

PROGETTOEXPERIMENT

E’ tempo di premiazioni


